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Legg e  Regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  n.  31

Attuaz io n e  dell'art ico l o  9  della  dirett iva  79/4 0 9 /CEE  del  Consi g l i o ,  del  2  aprile  197 9 ,  
conc er n e n t e  la  cons ervaz i o n e  degl i  ucce l l i  selvat i c i ,  per  il  periodo  sett e m b r e  200 2  - 
gen n a i o  200 3 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  23,  par te  prima,  del  05.08.2002)

Art.  01  
 Finalità  

1.  La  presen te  legge  ha  il  fine  di  applicare  il  prelievo  in  deroga,  ai  sensi  dell'ar t icolo  9  della  diret t iva
79/409/CEE  del  Consiglio  del  2  aprile  1979  e  successive  modifiche.  

Art.  02  
 Condizioni  per  il prelievo  in  deroga  

1.  La  Regione  Toscana,  al  fine  di  ridur r e  i gravi  danni  causat i  alle  colture  agricole  dalle  specie  passe ro,
passer a  mattugia  e  storno,  ne  consen te  il  prelievo  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  3  e  nei  periodi  di
cui  all'ar t icolo  4,  ritenu to  che  non  vi siano  altre  soluzioni  soddisfacen t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  9,  comma
1,  della  dir.  79/409/CEE  e  successive  modifiche.  

Art.  03  
 Modalità  del  prelievo  in  deroga  

1.  Al  fine  di  evita re  gravi  danni  alle  colture ,  il  prelievo  in  deroga  è  consent i to  esclusivamen t e  ai
cacciatori  residen t i  in  Toscana ,  per  un  massimo  di  venti  capi  giornalie r i  complessivi  ripar ti ti  per
specie  e  quanti tà  secondo  la  tabella  allega ta  alla  presen te  legge  e  con  l'uso  di  fucile  con  canna  ad
anima  liscia  fino  a  due  colpi  o  a  ripetizione  semiautom a tica ,  con  caricato re  contenen t e  non  più  di  due
cartucce  di  calibro  non  superiore  a  dodici.  

Art.  04  
 Tempi  e  luoghi  del  prelievo  in  deroga  

1.  Il  prelievo  di  cui  all'  articolo  2  è  consen t i to  per  la  specie  storno  dal  15  settemb r e  2002  al  31  gennaio
2003  e  per  le  specie  passe ro  e  passer a  mattugia  dal  15  settemb r e  2002  al  31  dicembr e  2002.  

2.  Nelle  province  dove  si  effettua  l'aper tu r a  anticipa t a  della  caccia,  la  specie  storno  è  abba t tibile  anche
nei  giorni  1  e  8  settem b r e  2002.  

3.  Il  prelievo  delle  specie  di  cui  all'  articolo  2  non  è  consen t i to  nelle  superfici  boscat e  e  sul  territo rio
sottopos to  a  divieto  di  caccia.  

Art.  05  
 Richiami  vivi  

1.  Gli  storni  e  i  passer i  (passe r  italicus)  provenient i  da  allevamen to  sono  utilizzabili  come  richiami  per
gli  abba t t imen ti  di  cui  all'ar t icolo  3.  

Art.  06  
 Controlli  

1.  La  vigilanza  sull'applicazione  della  presen t e  legge  è  affidata  agli  agenti  e  alle  guardie  di  cui  all'
articolo  51  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  Legge  11  febbraio  1992,
n.157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il prelievo  venatorio").  

2.  La  Giunta  regionale ,  per  verificare  la  compatibilità  delle  consegu e nz e  dell'applicazione  delle  deroghe
con  le  disposizioni  della  dir.  79/409/CEE,  trasme t t e  entro  il  31  maggio  2003  al  Ministe ro
dell 'Ambiente ,  al  Ministe ro  delle  Politiche  agricole  e  forestali  e  all'Isti tu to  nazionale  fauna  selvatica
(INFS)  una  relazione  informativa.  

Art.  07  
 Sospensione  del  prelievo  

1.  La  Giunta  regionale,  anche  su  richies ta  dell'INFS  o  dei  sogget ti  di  cui  all'  articolo  2,  comma  3  della
LR  3/1994,  può  sospend e r e  il  prelievo  quando  vi  siano  accer t a t e  riduzioni  delle  specie  di  cui
all'ar t icolo  2  o qualora  si  accer ti  che  sono  venute  meno  le  condizioni  di  cui  all'ar t icolo   2.  

Art.  08  
 Abrogazione  

1.  La  legge  regionale  12  ottobre  2001,  n.  48  (Attuazione  dell'ar t icolo  9  della  Diret tiva  79/409/CEE  del
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Consiglio  del  2  aprile  1979  sul  prelievo  in  deroga.  Riesame)  è  abroga ta .  

 Allegato
 

 omissis.  

 Si rimanda alle immagini presenti nell’edizione cartacea del Bollettino Ufficiale n. 23, parte prima,
del 5 agosto 2002. 
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